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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i 
impegni per 
la diffusione 
straordinari a 
di domenica 

Tutte !« nostre organizzazioni tono già «I lavoro per 
preparare la diffusione straordinaria dell'Unità di do-
menica 12 dicembre che pubblicherà articoli sulle que-
stioni economiche attuali, sulla legge per l'aborto e sul-
l'anniversario della strage di piazza Fontana. Fra le pre-
notazioni già pervenute, eccone alcune più significative: 
Cremona 9.000; Milano 76.000; Verona 7.000; Ferrara 
22.500; Parma 14.000; Roma 60.000; Siena 17.000; Brin-
disi 3.500; Taranto 5.000; Catanzaro 2.000; Cosenza 4.000; 
Napoli 20.000; Torino 30.000; Venezia 14.000; Lecco 3.500; 

Effl

l Trattat o di Osimo 

Passo avant i dell a 
cooperazion e europe a 

^ J GL a la 
^ a italiana e la 

a socialista fede-
a di Jugoslavia, -

t i a Osimo il 10 e 
1975 si o l imitati al 

o che fissa la -
a a a e la Jugo-

slavia pe  la e non in-
dicata nel o di pace 
del 1947, adottando come 

a di o pieno 
(salvo modeste ) la 

a di fatto a dal 
m di a del 

1954, non vi o stati 
, né nel pae-

se né a , i dis-
sensi, a e l ' inevitabile 
agitazione neofascista. l 
nuovo , infatti, non 
fa che , nell ' in-

e di i i paesi, 
i confini già stabil iti (e ac-
cettati sia a sia dal-
la Jugoslavia) dal citato -

m di , cui si 
deve la e di fatto, 

a i due paesi, del mai nato 
o o di , 

o dal o di pa-
ce del 1947. a la zona A 
ital iana e la zona  jugo-
slava si a venuta così, a 

e una a e -
a , immodifica-

bil e se non con i -
i alla . 

E' opinione e 
condivisa, e a 

, che questa -
a sia -stata a e debba 

e a e una del-
lo e più « e » 

a e del mondo. 
i a a e Ju-

goslavia, infatti, a e 
dal 1954, hanno o u-
na linea di o e 
di leale, pacifica -
ne, sì da , nel cuo-
e , un esempio 

positivo, che fa e a en-
i i paesi e ha costitui-

to e costituisce un punto 
o pe  lo sviluppo eco-

nomico, sociale, civil e sia di 
e e della Venezia Giu-

li a sia delle i jugosla-
ve finitime. , pe

e o 
di questi , nel qua-

o del o di disten-
sione che ha o l'avvio 
dalla a di , 

e a e sanzione 
a e alle 

ul t ime e « di fatto » 
e in a come 

conseguenza della seconda 
a mondiale, dopo la 

stipulazione dei i di 
pace e di confine a la -
pubblica e tedesca, la 

T e la . 
o di Osimo san-

cisce, dunque, il e 
inviolabile del le e 
italo-jugoslave e e nuo-
ve e di amicizia e 
di fiduciosa e 
con un paese come la Jugo-
slavia che. pu  essendo a 
economia socialista, -
t iene con la Comunità -
pea i i di coo-

. i qui la necessi-
tà e la a della . 

A L O di con-
fine non è che una -

te. e la più -
tante, di un tutto non scin-
dibi l e quali sono gli -
di st ipuiati a Osimo. a 

e è , se si 
e dal le e che 

o i i di 
cit tadinanza e i -
t i di danni subit i, da un Ac-

o di e indu-
e ed economica a 1' 

a e la Jugoslavia, che ha 
i l suo o nella -
ne, nel a di e 
a cavallo del confine, e p.e-
c isamente nell 'altopiano -
sico, di una zona -
l e , a da una 
commissione a e -
golata da e di consen-
suali tà. 

E' o alla zona indu-
e a che s*è acce-

co. a , un ampio di-
bat t i to che è, e e 
nella sostanza, tecnico, ma 
che ha o e
di e , 
qualsiasi cosa ne pensino i 

, dai i nazio-
nal isti e nostalgici che ten-
tano di , a , l'ul-
t ima a battaglia pe

e la a del -
tato di confine. 

L e à o le -
e opinioni che si avanzano 

non sono tu t te e inven-
zioni: esse sono il o di 
difficolt à e di ostacoli i 
che at tengono non tanto o 
non soltanto alla -
ta a del paesaggio giu-
l iano e , quanto alla 

e difficolt à e novità del 
compito di e a -
me di e indu-

, e quindi di saldatu-
a e di , 
a due economie che pog-

giano a e econo-
miche e sociali così , 
quali quelle jugoslava e ita-
l iana. 

Chi può e che un 
ta le compito sia semplice o 
facile? E' la a volta che, 
ÌA , si pone mano a 

un tale tentativo: ed è evi-
dente che esso , 
nella fase complessa di at-
tuazione a -
do (18 mesi, dopo la , 
pe e i i de-
legati di esecuzione) -
mi di non facile soluzione, 
pe e e e i 
quali sia a sia la Jugo-
slavia, e specialmente le po-
polazioni di confine, -
no i a fondo. -

o difficoltà, ostacoli 
ecologici pe  la zona indu-

e a cavallo del confine 
sul ? Non si può esclu-

. a è solo quando si 
, nel o di qualche 

anno, ai i i e 
piani dì esecuzione e di -
lizzazione a che si po-

à e il e del-
l e difficoltà. 

QUEL E OGG  già -
sulta evidente dal con-

senso che agli i dan-
no tutte le e 

e e le fondamen-
tali e economiche 
del a Giulia e 
dallo stesso movimento pe
una sona a estesa a 
tut ta la città di e (pe
quella e di esso che ha 
convinzioni e e 
intenzioni ) è che li -
na e zona a in-

e e e è -
tenuta da tutti il o del 

o sviluppo a 
a giuliana. . d"n-

que, non ci i e ci-
e nella e di 

una vasta zona a che 
, come quella che gli 
i , dall' im-

pegno comune di due com-
plesse e vaste economie na-
zionali, di due paesi e go-

i decisi a e di que-
sto comune impegno di coo-

e e e tec-
nica la a di e 
di tut to il sistema delle -
lazioni est-ovest e della di-
stensione in ? 

Concediamo che, in un do-
mani non immediato, pe  in-

i ostacoli ecolo-
gici, si debbano e 
mutamenti nei i che 
gli i , dopo an-
ni di dibatt i ti e di -
zioni. hanno delincato e che 
si debba, , o 

a i due paesi, abbandona-
e l'idea della zona indu-

e mista, come -
zano i più i a i di-

i della intatta a 
. e cosa e 

e a agli i di 
e e . a si 

deve pe  questo e con ani-
mo , e og-
gi e a priori, al tentativo di 

e della città di e 
una e città -
le e , polmone vi-
tale di un vastissimo hinter-
land o e di due 
comunità economiche inte-

, quella della CEE e 
quella del Comccon? O -

e al tentativo di -
e gli i di coope-
e e ita!o-ju-

goslava, e o da -
ste, o i i spazi del 
terzo mondo cui la Jugosla-
via è legata da vincoli di 
simpatia e di affinità poli-
tica. nel o del « non 
al l ineamento »? 

SONO QUEST  i temi in di-
scussione e i motivi di 

e che, qua e là, 
o e. come abbia-

mo detto, si tenta di -
e pe e 

o la a degli Ac-
i di Osimo. 

l o non è sta-
to né à insensibile alle 

à di oggi, ai dilem-
mi di domani. Non senza u-
na a iniziativa a 
è , nella commis-
sione i della a e 

à a in un impegno 
solenne dell 'Assemblea, la 
volontà di e a una 
Commissione speciale di 

a deputati e i il 
compito di e passo 
passo, consultando le popo-
lazioni del a 
Giulia e , dì 
intesa con la , la più 
ampia e al la-

o di esecuzione e di con-
. a complessiva 

dell 'attuazione degli . 
à così possibile -

e , a fianco 
a fianco con gli amici jugo-
slavi. difficoltà, i 
vecchi e nuovi, ostacoli -
visti e . L'im-

e è che si volti , an-
che sul , e definitiva-
mente. una pagina di passio-
ni e di i na-
zionalistiche e dal 
fascismo e dalla sua disfat-
ta. E' tempo — e gli -
di di Osimo ne o le 
condizioni i — di 

, a e e sul -
so, una nuova a milia-
e nel faticoso cammino del-

la distensione e della coope-
e economica in -

pa. 

Umbert o Cardia 

La e di Lama al o , , L 

Propost e unitari e dei sindacat i 
per la lott a contr o l'inflazion e 

o tre giorni di dibattit o è stato raggiunto un accordo nella segreteria della Federazione 
Chiesto un incontro collegiale con i partit i — Fra ì punti in discussione la possibilità di non cal-
colare la contingenza sull'indennità di liquidazione — o l'incontr o con la Confindustria 

« E' il momento d: com-
e più e le no-

e scelte, di e sul ta-
volo le e , o 
pe , nella a e 
non solo nelle , a 
di cambiamento»: il motivo 

e della e 
che Lama ha o i a 
al o , è ap-
punto quello del sindacato 
come agente di -
ne della società, quindi « -
sponsabile e e ». 
« Non possiamo i — 
ha aggiunto il o del-
la L — dall'impegno di 

e le vie d'uscita... Col-
i in questa posizione an-

ziché sulla a difensiva 
a o e an-

che in questo caso un -
zo. ma e una a 
pe  il ; se ci mettiamo 
in a o passo 
dopo passo e la a 

à di chi è nemico di ogni 
cambiamenti ». 

Ad una tale , il 
sindacato fa e scelte 
conseguenti e a nuove 
disponibilità sul o del-
la lotta all'inilazione. e 
chiede con più a al go-

o e alia stessa Confin-
a i impegni di in-

vestimento pe  il '77. Le no-
vità sono e e non in-

. Lu a -
da un o collegiale con 
i i sulte questioni di 
politica economica. a è 
la e di una piat-

a di investimenti sul-
la quale il o nell'in-

o di ì à da-
e e . La , 

l'indennità di liquidazione: i 
sindacati accettano che pe
il o non venga -
tata con la scala mobile; la 
condizione è che si abbia dal 

o e dalla Confindu-
a la a che la sca-

la mobile i così com'è. 
Si , quindi, che l'in-

o fissato pe  lunedi con 
la a sia sposta 
to e avvenga dopo quelli con 
il o e, possibilmente. 
con i . 

e un'intesa 
in sede di a su que-
sti aspetti, ci sono voluti e 

i di e e di dibat-
tit o molto vivo, anche acce-
so. , alla fine della p.ù 
lunga seduta di a 

a che si . Lama 
ha potuto , di 

e al o o 
con una e della .-e-

a . . . 
Soltanto i i della 

L si sono voluti -
e e. infatti. Luciani. Van-

ni e i hanno diffuso un 
comunicato nel quale -
mono e sulla . 
l i dissenso e -
da la scala mobile: i -
blicani . infatti. q,v.eb-

o voluto che nella -
zione si e di -

e il o di calcolo de-
gli scattj da e a sci . 

Quando Lama è salito cosi 
alla a e ha o 
a e le 45 , poco 
dopo le 18. i i sinda-
cali non hanno o 
un senso di soddisfazione pe

e i ad e il 
o della e che sa-
e stato segno di i 

e e e -
colose. l o -
le della L non ha na-
scosto le difficoltà, nel -

o con i i e più 
e laddove non la conte-

stazione ma il silenzio, il di-
. lo scetticismo si 

di latano». 
«E' inutile e — ha ag-

giunto — che sia la contesta-
zione massimalistica che la 
passività, o insieme 
a e il o del sin-
dacato o nel suo com-

Stefano Cingolan i 
(Segue in u l t ima pagina) 

e 
inizio delle 

e pe
il o 
degli statali 

Sono cominciate i le e pe
il o dei i statali. Si 
è o di un inizio difficil e e che 
ha o di e la a delle 

e al o . Gli i 
o questa mattina a o 

Vidoni, sede dell'Ufficio della -
denza del Consiglio pe  la -
zione della pubblica . 
Le e sono seguite da una folta 
delegazione di . 

Nella a di i sono e an-
ello le e pe  il o dei 

i della scuola. 

ì 15 e e giovedì 16 
o le e e 

pe  i i e pe  i -
nici e telefonici. 
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i nuovo rettore a a 
l  Antonio i è i! nuovo e à di . 

L'elezione con 313 voti su 620 è scattata i , al decimo , dopo 
che nelle i votazioni nessun candidato aveva o il m 

) «la metà più uno dei voti . i — che at tualmente 
e la a di e di a — è stato sostenuto da un o 

o di docenti . A A 10 

Il dibattito nello Scudo crociato alimentato da un intervento del presidente del partito 

Oggi il Consigli o nazional e de 
Moro : no alla line a dell o scontr o 

Impossibil e puntar e a una spaccatur a frontal e su ila base di pregiudizial i per le qual i i l Paese non 
ha più l'«attenzion e decisiv a di una volta » — Il rapport o con il PCI è « i l tema di oggi » 

Esattamente alla vigili a del 
Consiglio nazionale -
stiano — che si à questo 

o con una e 
di Zaccagnini — l'on. o 
ha o un silenzio che du-

a da i mesi. Con 
un o che à pubbli-
cato oggi dal Giorno di -
lano e che è stato ò an-
ticipato anche alle i 
degli i , il -
aehte della a -
stiana si a su alcuni 
aspetti del o politico che 
s. è costituito dopo le elezio-
ni politiche del 20 giugno, 

o anzitutto un net-

to o della politica dello 
o a nelle -

se settimane dagli i p.ù 
i della nuova a 

, ed anche, in 
a , da Fanfani) e 

sottolineando 1" appoggio al 
o i e all'espe-

 della « non sfiducia ». 
 quale politica si -

nuncia il leader -
no? Che cosa e esse-
e quella che egli stesso, quan-

do a e del Consi. 
elio, nel 1975. definì la « -
za fase ». successiva al cen-

o e al ? 
Qui c'è a una a 

o di Agnelli 
con Gheddafi a a 

e i i a a a Gianni Agnelli e 
delia T e :i ".cade libico  Gheddaf: .i quale 
s: a a a pe  negoziati con : . sov .e t ic 
Agnelli è stato o c it.ii.ano e ha 
avuto una e con il e de! Comitato sovie 
tico delia scienza e tecnica n Gv.so.an:. Secondo 
alcune font: a: colloqui a Agnelli e Gheddafi e 

o anche Gvisciam. 
IN PENULTIMA 

' a di silenzi e di -
 minatezzc. Quanto alla -

j spettiva. o non a 
; nulla, e di conseguenza (en-
i o i limiti ) non esclude 

e nulla. Come non chia-
i e quale sia il suo pensie-

o sui i e sulla -
' fondita della i che il -

se sta . -
colo del e della C 
si conclude soltanto con una 

a delle i -
sponsabilità che o sul-
la C a in questo momento 
di svolta della vita nazio-
nale ». 

E o soggiunge: « La 
"  terza fase "  della vita poli-
tica italiana, alla quale al-
trove m ho fatto riferimento, 
non e delineata.  questo un 
momento problematico, carat-
terizzato da ricchezza della 
vita sociale, da forte spirito 
critico, da un seno confronto 
di contenuti programmatici, 
da un'originale e aperta espe-
rienza politica. Non è un ap-
prodo. ma una preparazione 
scrupo:osa e responsabile per 
;l  domani ». 

l e della C def.-
n.sce l'attuale fase politica 
tin modo un » una 
;< pau*a di riflessione »: in 

C.f. 
(Segue in u l t ima pag ina) 

Vasta eco 
e commenti 
all'intervist a 
di Berlinguer 

a « a » 
Ampi commenti da -

te di esponenti politici e 
sulla stampa a 
che il o e 
del  ha o a 
« a », che la pub 

a nei o a o;:in 
:n edicola. Le -
ni desìi esponenti poli'-ici 

o la viva attual i tà 
dei temi i ca 

. :o un momen-
to del dibattito polivlco 

e impegna-
to come l'attuale. o 

e assume «.'invito 
o da! o del 

 alla a i 
i t iana é esca da,' ': 
equivoci e i ceti 
chATizzA. se ne ha. le sue 

e politiche -
vista occjp.i e spa-
zio sulle e e dei 

quot.d.am. A A 2 

Approvat o un ordin e del giorn o unitari o che impegn a ad un a verific a nel prossim o lugli o 

Anch e la Camera vara i l decret o sull a scal a mobil e 
) I comunist i si sono astenut i — Gli scatt i tramutat i in Buon i del Tesor o per le retribuzion i superior i agl i 8 milioni , al 50% 
i per quell e superior i ai 6 milion i — Napolitan o pone la question e di scelt e chiar e e coerent i per lo svilupp o economic o 

La a ha i defini-
tivamente o in legge 
il o sulla scala mobile. 
l dibattito che ha o 

il voto ha consentito al com-
pagno Napolitano (più avanti 

o ampiamente del suo 
) di e le 

posizioni del  su questa e 
e questioni legate alla si-

tuazione economica del paese. 
n base alla nuova -

tiva. i punti di aumento scat-
tati a il 30 e 1976 
e il 30 e 1978 sulle -
buzioni da o dipendente 

i agli otto milioni di 
e Tanno o -

sti in buoni del o po-
liennali al , non ne-
goziabili a di cinque an-
ni dalla data di emissione. 

 le i i 
agli otto ma i ai sei 
milioni i'anno. la -
sione in T degli aumenti 
dipendenti da vanaz.oni del 
costo della vita, è l imitata al 
30 pe  cento, e a 
metà à e -
sata nella busta paga. Le -

i oggetto del -
dimento sono al netto delle 

e aivsistenziali e -
videnziali. ma non anche delle 

e fiscali. 

GLI IMPEGNI 
DEL GOVERNO 

l fatto nuovo e p;ù -
vante o con la se-
conda a del -

mento da e della Came-
a è o dalla ap-

e d: un e del 
o o che. ad inte-

e delle modifiche mi-
e già e al 

o dal Senato su 
iniziativa comunista, tende, 
come ha o il compagno 
Giuseppe a nclli l -

. a e due deli-
cate questioni connesse alla 
nuova . 

o atto infatti dell'impe-
gno assunto dal o di 

e le e sociali 
economiche e politiche pe

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Avezzano : due morti in 
un tentativo di rapina 

. 9 
l figli o di un e e un e sono stati 

uccisi questa a a colpi di a da fuoco da e banditi che 
avevano tentato una a in un negozio del o di 
Avezzano: i i sono Ulisse Salucci, di 30 i e Antonio 

, di 34.  banditi sono fuggiti su una «Giul ia» t 
a senza e a e la . a e i 

hanno istituito posti di blocco nella zona pe e di -
. La veloce auto è stata vista e a 

Avezzano L'Aquila. 

Oggi convegno del Centro riforma dello Stato 

 una nuova 
e a efficienza 

della giustizia 
Si e oggi a a un 

o e convegno del 
o studi e di iniziativa 

pe  la a dello Stato. 
sul tema ula a dello 

o . Un 
ennesimo convegno sulla -
si della giustizia e sulla .ic-

a di ? Non -
diamo che si i solo di 
quieto e c'è da i che 
li titolo del convegno non ab-
bia a e in incanno, su-
scitando e di un 
dibattito e tecnico, 

a «-addetti ai . 
Tanti i convegni su l te-

ma hanno o l'at-
tenzione sui i -
ganizzazione della -

. sulle e -
namento , ecc., seiv 
za e — i>e e una 

e tanto a te giu-
stamente) al tompagno -

o — a ^ ; 
i della giustizia.

questo ha o un 
limit e di fondo di tale -
vo da e appunto il 
livell o di attenzione e 
e da e il -
ma, quasi che os>o non tos-
se eminentemente di -
e politico. Questo, al latt i, e 

il punto fondamentale da co-
. Che simili nato può 

e un convegno del Cen-
o pe  la a dello Sta-

to in questo e mo-
mento politico? , esso 

e anche da i 
i e tende a colma-

e lacune e i che le si-
e e il movimento o 

nel suo complesso hanno avu-
to pe  tanto tempo sui -
blemi non solo della giusti-
zia. ina globalmente dello Sta-
to. a anche questo aspetto. 
pu  così , non co-
glie tutto il contento politico 
complessivo in cui questo di-
battito si . n effetti. 
la i della giustizia e so-

o la sua inadeguatez-
za a fa e ai i 
della società a 
non possono e conside-

e isolatamente da tutto il 
, dalla a i del-

lo Stato, dalla nuova dialetti-
ca che si è andata sviluppan-
do o ai i della 
società, dalla convinzione che 
è andata o della esi-
genza di un o muta-
mento della società nella de-

. ì , il di-
battito o alla a 

o , 
involge i , co-
sì come quelli dei i a 

a e politica, ma anche 
e o i che 
stanno o nella co-
scienza delle masse, che at-
tengono e alle lo-
o lotte ed alle e so-

ciali e nuove che 
esse vanno . Ne? 

e in questo la giustizia 
può o i co-
me ) dal contesto 
sociale; e cosi dicendo non 
alludiamo soltanto alla sepa-

a del sistema -
o o al compl ico del-

lo Stato, dei suoi , delle 
sue e i a li-
vello economico, politico ed 
istituzionale. a anche ai'.a 

a e del-
la giustizia o alle spin-
te . alle domande nuo-
ve "che o dalla dialet-
tica e dal o politico. 
al potenziale o 
che il movimento e 
nel suo complesso e — 
sia e a faticosamente 
e non senza i — 
ad . 

Ecco , oggi, pe  un 
o che sia l onda men-

te legato appunto alle espe-
e delle masse i 

ed ai!e o più e aspi-
. il e una -

fonda attenzione ai i 
della giustiz.a non a e 
non può e una 
scelta tattica, ma implica in-
vece una a a 

, che imeste que-
sto come i i della 
vita e e del-
lo Stato. 

E' ciò eh- ci a 
e o a eh: 

pone ì . -
mento o in i 
di a eft.cienza e di ado-
z.one d. e -

. Tutto questo è -
. e n dobb.amo nascon-
.  i non e a 

nj l .a. se non e; chiedessimo 
a.iche le : pe  le qua-
li e non solo una «nuo-
va . ma anche una -
à > efficienza deila giustizia. 

intesa o come ca-
pacita d: e e ade-
euate a: bisogni sociali ed al-
le i delle masse po-

. 
E" m questo senso che i 

i d. a delle 
e e e -

o o nel suo 
compenso, co î come il -
blema della e 

, cosi come quello 
della à e del -
lo del giudice (tutti temi che 
sono stati ->osti al o del 
d.battito del con-.ezno) acqui-
stano un senso politico dav-

o o e collegato m 
dissolubilmente a la nuova vi-
sione dello Stato, della so-
cietà. della a che ì 

i i stanno -
do avanti, con una -
zione e più attenta, che 
implica non tanto scelte set-
tonafi o , quanto 
scelte di fondo, nel contesto 
di quella più globale -
gia cui si è accennato. 

La a e 
, i suo: collegamen-

ti solo con alcuni i del-
l'esecutivo. la a ee 

a della . 
l'ideologia che sottostà al suo 
complessivo funzionamento, 

la à del giudice, 
i i e giudizia-

o con la società, sono fe-
nomeni e i più volte 
sottolineati da e , con 
la a a di 
soluzioni specifiche. Se ci l i 
limitasse ad e e so-
luzioni , si e 
un a destinata in -
za all'insuccesso. Ciò che oc-

e è » i -
mi di a come una ne-
ces,sità e pe  lo 
inteio movimento e e 
pe  la nuova visione della so-
cietà e dello Stato che esso 

a di . Ciò che 
e è e che 11 

a della a -
dica non è solo quello di una 

a , ma an-
che e o quello della 

e di un o 
dinamico o dialettico a la 

a e il popolo. Ciò che 
, infine, e -

e che po e una ve-
a e e al-

la giustizia, senza -
e alcuno dei i fon-

damento'.! che abbiamo -
dato iquali l'indipendenza e la 

à del giudice) non basta 
e qualche -

to. né e qualche laico 
in questo o o giudi-

. n , f é bisogno 
di e molto di più e di in-

e ognuna delle possibili 
e in un contesto, ap-

punto. di «socializzazione» 

Carlo Smuragli a 
(Segue in u l t ima pag ina) 

levità 
f t fO l NON abbiamo let-

to l'intervista che la 
onorevole signora Susan-
na Agnelli, deputata del 

 ha concesso al setti-
manale  ma 
ci sono noti i punti sa-
lienti riferiti  ieri dai gior-
nali. Ne abbiamo ricavato 
una speranza: che la car-
riera politica della stgno-
ni Agnelli sia contraddi-
stinta da molti successi e 
pi cimata con ambitissimi 
onori, purché non si pen-
si mai a nominarla am-
basciatrice, se. come vuo-
le la tradizione, la bra-
vura di un ambasciatore 
si manifesta soprattutto 
ne'l'arte della sfumatura, 
nella sapienza dell'allusio-
ne. nella maestrìa della 
reticenza. A queste virtù 
la gentile signora è ne-
nata, e se sono pregi, si 
tratta di pregi che deci-
samente non l'adornano. 

 valga il  vero, come di-
rebbe l'on. Biasini, che è 
un professore.  Gior-
no » ieri, i;j  prima pagi-
na. portava questo titolo. 
a riassunto della confe-
renza stampa tenuta a 

 dal banchiere di 
Ghcddati. Saud:: «Voglia-
mo e non comanda-
e  e gli altri  giorna-

li  hanno riferito lo stes-
so concetto.  la 

 Stampa » (che quando 
si tratta degli Agnelli è da 
ronsidcrare portavoce au-
tentico e ufficiale). ripor-
tava, presa da a
do  questa frase della si-
gnora Susanna: o 
che Gheddafi non à 
molta voce in capitolo ne-
gli i dell'azienda ». 
Sentite come è detto be-
ne. con quanta delicatez-
za e con quale mirabile 
scelta di tempo. Nel mo-
mento m cui, passati i 
primi giorni di stupore, 
tutta la d'scusv.one verte 
sul peso reale che nell'im-
presa torinese avranno t 
nuovi azionisti-soci, eccoti 
intervenire una Agnelli 
con parole particolarmen-
te opportune, nelle quali, 
se le considerate attenta-
mente, e persino avverti-
bile un certo senso di 
sprezzo. Onorevole signo-
ra, perché tanta caute-
la? Avrebbe fatto più pre-
sto a dire, magari cor-
dialmente: «Gheddafi? 

 u. e il  colonnello, lo 
giureremmo, ne sarebbe 
stato felice, 

 c'è un'altra frase. 
detta dalla Signora, ch'e 
denota m lei una rara 
sensibilità sociale: « o — 
ha affermato — non mi 
sono mai occupata della 
F.at ». Ah bene. Così dob-
biamo supporre che
avrà cortesemente ma fer-
mamente respinto, come 
non dovute, le centinaia 
'diciamo centinaia) di mi-
boni che ogni anno tutti 
gli ereii Agnelli, presen-
ti o arsenti, incassano 
quali redditi dell'azienda, 
tanti che un metalmecca-
nico. '.'  quale viceversa usi 
occupa » della  talvol-
ta /ino a lasciarci la pel-
le. neppure si sogna di 
guadagnare in tutta la vi-
ta.  invece, onorevole 
Signora, della  se ne 
infischia. Ha ragione: le 
centinaia di milioni, a Na-
tale, gliele manda il  Barn' 
bino Gesù, 

Forttbraeet a 

. . , « {
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